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Ritrovata la salma 
di Chaplin: era 

sepolta in un campo 
A pag. 5 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nello Zaire la città 
di Kolwezi 

è in mano a l̂i insorti 
. . . . . . In ultima 

Prima del dibattito alla Camera 
sulla vicenda Moro e il terrorismo 

Vertice da Andreotti 
Questa mattina la riunione dei segretari dei partiti della maggioranza - Il giudizio delle Direzioni 
di DC, PSI e PRI sulle elezioni - « Definitivo » il no di Piccoli per il ministero degli Interni 

La prova di forza etiopica non si giustifica 

L'Eritrea non è POgaden 

La legge sull'aborto supera 
un nuovo ostacolo al Senato 
La maggioranza continua in commissione Giustizia la lotta 
contro l'ostruzionismo radical-missino sull'ordine pubblico 

I..i legge siill'aliorto pn» l 
segue positivamente il ! 
sui» cammino al Senato. e 
il voto definitivo dnvroblM-
aversi entro stasera. I.a 
compatto/za dello schiera 
mento favorevole alla log 
gc lia avuto ieri una 
significativa conferma in 
particolare in occasione 
del voto a scrutinio scure 
to su un emendamento de 
al decisivo articolo .">. Co 
me riferiamo in seconda 
pagina tale emendamenti) 
è stato respinto con largo 
margine di maggioranza. 
I/articolo approvato è 
quello che definisce le prò 
ceduro tramite le quali la 
donna accede alle struttu­
re pubbliche e alle al­
tre autorizzate por richie­
dere e compiere l'interrii 
zinne «iella gravidanza: 
dunque, si tratta delle 
norme più qualificanti del 
provvedimento. K' così a 

licita la strada a un 
esito finalmente positivo 
di un confronto parlameli 
tare d ie dura da anni e 
d ie pur mettendo alla 
prova la lealtà dei rap­
porti in seno alla maggio 
ran/a di governo non li ha 
intaccati. 

IU\ altro segnai*' posi 
tivo sulla compatte/za 
della maggioranza è ve 
mito dalla Camera dei de­
putati. presso la cui coni 
missioni* (ìiustizia è in 
corso l'esame della leggo 
che abroga e profonda­
mente innova la legge 
Reali' per la quale è in­
detto referendum i>or l 'I! 
giugno. Come si sa da 
molti giorni dura un for­
sennato ostruzionismo ra­
dicale e fascista. A se­
guito di voci che davano 
la maggioranza rassegna­
ta all'insabbiamento della 
legge, il presidente della 
commissione, il ile Misa 

si. ha dichiarato che < la 
commissione procede e 
procederà con continuità 
all'esame e al voto degli 
articoli del provvedimeli 
to sino alla sua approva 
/ione :-. 

Dal cauto suo. il coni 
pagno [-'ranco Coccia, re­
sponsabile del grup|M) co 
monista nella commissio 
ne. ha dichiarato: •< Lo 
forze della maggioranza 
hanno ripreso con impi­
glio in commissione 1" 
esame della legge in ri-
s|>osta al persistente ostro 
zionismo dei radicali e 
dei missini. Procederemo 
pertanto nel voto delle mi 
gliaia di emendamenti e 
nella approvazione degli 
articoli, dalla seduta di 
oggi, con ritmo ininterrot­
to ondo consentire l'ap­
provazione della legge nel 
rispetto dogli impegni «is 
sunti dallo maggioranza 
parlamentare ». 

Una politica 
troppo concessiva? 

Nei commenti della gran 
rie s tampa e anche degli 
ambienti politici ai risul­
tati elettorali del PCI c'è 
un atteggiamento diffuso 
che colpisce. C'è più serie­
tà e non si nega — almeno 
nei giudizi più responsabi­
li — l'importanza del ruo­
lo svolto dal PCI nella te 
nula della democrazia Ita­
liana. Taccia a faccia con 
una crisi organica di cui 
l'emergenza economica e 
l'assalto terrorista rappre­
sentano solo le manifesta­
zioni più vistose. Ma ciò 
si accompagna da una par­
te a un compiacimento per 
la nostra flessione, dall'al­
tra a un grande affannar­
si nel consigliarci di cani 
hiare politica. E' il com­
promesso storico che non 
va bene, per colpa di que­
sto abbiamo pagato un 
prezzo elettorale. 

E' un tema grosso su cui 
vogliamo dire, anche noi. 
qualche parola. Lasciamo 
stare le formule e venia­
mo alla sostanza. Da che 
cosa nasce e su che cosa 
si regge quest'idea del com­
promesso storico? Dobbia­
mo ripeterlo per l'ennesi­
ma volta, e nel modo più 
schematico. Nasce da due 
cose. La prima è un'anali­
si della profondità della 
crisi italiana che ci porta 
a considerarla non con 
giuntura le ma «s tor ica»: 
tale cioè che non può ri­
solversi con qualche agsiu 
st amento. ma solo attra­
verso un r;.Mmb:o delle 
riassi dirigenti, quindi con 
la costruzione di un mio 
vo blocco politico e socia 
le. La seconda è che ciò 
comporta qualcosa di più 
di un nuovo schieramento 
par lamentare (il 51 p-r 
cento) , ma impone un in 
contro, una collaborazione 
tra le grandi correnti pò 
polari, tale da sorrescere 
e ampliare le basi stesse 
dello Stato democratico 

Le nostre scelte di que 
sti anni e di queste setti­
mane derivano tu ' t e da 
qui. Possono essere tutte 
crit icate La sola critica 
che non accettiamo è che. 
nel loro insieme e nella 
sostanza, oneste scelte ab 
Ivano obbedito al l 'essenza 
di garant ire lo » status 
quo - e di coprire la DC 
per quell'aspetto del suo 

• modo d* essere che l'ha re 
sa anche ounto di raccol­
ta fma non essa sola) di 
Interessi che fanno osta­
colo al rinnovamento della 
società e dello St**o Non 
l 'accett iamo, onesto tipo 
di critica, perchè la verità 
è il contrario, e su questo 
punto occorre pssere chia­
ri Tino in fondo. E allora. 
A rischio di apparire sche­
matici . vogliamo dire che 
rifila nastra flessione elet­

torale quello che ha gioca­
to di più non è il Tatto che 
abbiamo condotto una po­
litica troppo preoccupata 
di non colpire nessuno, ma 
semmai, il contrario. Que­
sta è la sostanza. Abbia­
mo lavorato e lottato per 
una politica costruttiva 
ma molto ardua, quale la 
sinistra in Italia non ave­
va fatto mai. Insomma, pa­
ghiamo un prezzo di segno 
opposto a quello pagato dai 
compagni socialisti duran­
te il periodo del centro - si­
nistra. Allora si concesse 
molto ai miti del neo - ca­
pitalismo e alla illusione 
delle riforme indolori. A-
desso. la sinistra — facen­
dosi carico della crisi — 
ha cominciato a misurar­
si con il grande proble­
ma di rovesciare le ten­
denze di fondo del siste­
ma italiano. Ecco perchè 
la nostra azione ha colpi­
to e minacciato non trop­
po pochi ma semmai trop 
pi privilegi (grandi e me­
schini). e in ogni direzio 
ne: anche nell'area di si­
nistra. anche in direzione 
di forze che avevano vota­
to il 20 giueno per noi ma 
che di fronte alla austerità 
e al rigore hanno oscillato. 

Il prezzo pacato era dun­
que inevitabile? No. non 
vogl iamo di re ques to . Ci ~o 
no s t a t i a n c h e nos t r i er 

i i 

Il governo perde 
l'occasione per 

modificare 
la politica 

agraria CEE 
Il governo non ha avuto 
il coraggio di sfruttare la 
J riserva i sul compromes­
so di Bruxelles per aprire 
immediatamente ìa neces­
saria revisione della poli-
lica auricola comunitaria. 
Ieri .-era infitti a Palaz­
zo Chigi è stato deciso di 
firmare l'accordi) r a g i o n 
to la scorsa settimana in 
sede CEE. anche se esso 
trascura l'agricoltura del 
Mezzogiorno. I comunisti. 
aneara ieri mattina sia 
alla Camera che al Senato 
avevano sottolineato la ne­
cessità di utilizzare questa 
occasione per mettere i 
nostri partners comunitari 
di fronte all'urgenza poli­
tica di una svolta. Non 
è eseluso che si siano fat­
te sentire le pressioni del 
governo tedesco. Questi 
temi saranno al centro del 
convegno del CESPE che 
si apre oggi pomeriggio 
a Roma. A PAG. 7 
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rori nell'applicazione di 
una linea giusta ma diffi­
cile. e c'è s tata la difficol­
tà di raccogliere in poco 
tempo i frutti di un tale 
sforzo di r isanamento e 
rinnovamento. E forse noi 
non siamo riusciti a ren­
dere chiaro il grande con­
tenuto rinnovatore, rivolu­
zionario. di questa politica. 
Ma c'è anche un'altra co­
sa su cui la grande stampa 
tace tenacemente. Il fatto 
cioè che a partire dal 21 
giugno lD7f> si è sviluppa­
to contro di noi un attacco 
massiccio, accanito, da tut­
te le parti, da destra come 
da sinistra, dal corporati­
vismo degli autonomi alle 
baronie statali , dalle cam­
pagne ideologiche alla pro­
vocazione violenta degli 
estremisti, fino alla mo­
bilitazione del terrorismo 
t rosso ». non tut to sponta­
neo ma manovrato per col 
pire al cuore quel disegno 
politico unitario di cui sia­
mo tanta parte. Non vo 
Kiiamo fare del vittimismo. 
anche perchè tut to ciò non 
ci ha sorpreso né spanven-
tati diversamente da altri. 
noi non ci siamo mai fatti 
delle illusioni sulla possi­
bilità di portare il paese 
fuori della crisi e di realiz­
zare trasformazioni cosi 
profonde senza mettere nel 
conto resistenze potenti. 
disposte a tut to pur di non 
cedere. 

Perciò noi continueremo 
la nostra lotta su questa li­
nea con forza e anche — ci 
sia consentito dirlo — con 
orgoglio. Ci sbaglieremo. 
ma noi abbiamo una cer­
tezza: questa politica alla 
fine pagherà, per la ragio­
ne fondamentale che è una 
politica — come anche i 
nostri critici, del resto, de­
vono ammettere — che cor­
risponde agli interessi ve­
ri del Paese. 

Si. pagherà. E questa cer­
tezza ci viene dal fatto che 
questa politica ha già pa­
gato. Il risultato di una 
elezione amministrativa 
parziale non è tutto. Ba­
sta provare a pensare che 
cosa sarebbe oggi l'Italia, e 
come sarebbe ben più forte 
il coagulo degli interessi 
reazionari, se anche no: 
avessimo seguito la linea di 
tut te quelle forze che han­
no bat tuto una strada di­
versa dalla nostra, che si 
sono barcamenate nella di­
fesa sottobanco di tut t i i 
corporativismi. E non par­
liamo del problema della 
difesa dell'ordine democra­
tico, contro la violenza e il 
terrorismo. Se non avessi­
mo combattuto con tan to 
accanimento e t an ta fer­
mezza, c'è da chiedersi in 
quali condizioni domenica 
scorsa in Italia si sarebbe 
votalo. 

HOMA — Oggi si apre a Moti 
tecitorio il dibattito sulla vi 
cenda chi' ha portato alla tra 
giva morte di Moro. Il con 
Tronto parlamentare riguarda 
il fronti' decisivo della lotta 
al terrorismo e della difesa 
dell'ordine democratico, non 
soltanto rispetto al passato. 
cioè alla valutazione di ciò 
che è accaduto durante la sfi­
da lanciata dalle Brigate ros­
so (eccidio di via Fani, as­
sassinio di Moro, dimissioni 
del ministro Cossiga). ma an­
che al futuro, a quel che è 
necessario fare da qui in a-
vnnti. 

Il toma è delicato, od ha 
molteplici implica/ioni |>oliti 
che. Anche |H-r questo è sta­
to convocato |icr stamane w 
•i vertici' o dei segretari dei 
partiti della maggioranza. An­
dreotti. prima dell'inizio del 
dibattito parlamentare, che o-
t*li introdurrà nel primo po­
meriggio. vuole che vi sia ac­
culilo tra i partiti che sosten­
gono il governo sul modo di 
condurre e di concludere la di 
scussiono. Alla decisione di 
riunire il » vertice » si è giun­
ti ieri sera, dopo che in un 
incontro dei capi-gruppo era­
no emersi dispareri sulla con­
dotta da tenero nell'aula di 
Montecitorio. I socialisti, in 
particolare, avevano espresso 
la loro ostilità noi confronti 
di una conclusione della di­
scussione che contemplasse la 
votazione di un documento co­
mune. 

Il dibattito di Montecitorio 
dovrebbe terminare domani 
sera. Nella tarda serata di 
ieri, intanto. Andreotti ha c-
.sposto in Consiglio dei mini­
stri le linee della sua rela­
zione alla Camera. La nomi­
na del ministro degli Interni 
avrà luogo quasi certamente 
la settimana prossima. Da 
questo punto di vista foltre al­
le solite voci circa i nomi del 
probabile successore di Cossi­
ga) vi è soltanto da segnala­
re la rinuncia definitiva di 
Piccoli, che rispondendo alle 
rinnovate insistenze di An­
dreotti e di Zacoagnini ha 
detto che non vuole assumere 
la responsabilità del Viminale 
per le ragioni * già esposti', re­
se ancor più valide dagli ul­
timi avvenimenti »: si tratta 
di rasioni relative t agli equi­
libri politici generali e a quel­
li interni di partito >. Dopo la 
morte di Moro e le elezioni 
parziali di domenica, insom­
ma, Piccoli è più che mai de­
ciso a restare capo gruppo dei 
deputati de. 

Mentre incalzano le sca­
denze politiche e parlamen­
tari (aborto, legge Reale, o-
quo canone), nei partiti è co 
mineiatn la riflessione sulle 
amministrative. Ieri si sono 
riunite le direzioni della DC. 
del PSI e del PRI. oggi si riu­
nirà quella comunista. Nei 
documenti approvati da de. 
socialisti e repubblicani vi è 
— come era provisto — una 
riconferma delle scolte che 
hanno portato alla nuova. lar­
ga maggioranza. Non sono ir­
rilevanti però gli accenti di­
versi che vengono usati, e 
sono d'altra parte degni di 
nota alcuni episodi che «tan­
no a testimoniare ciò che si 
muovo, ora. nei partiti o al di 
fuori ili essi. 

Nella Direzione de in prati 
t a non vi è stata discussione 
sul dato delle urne. E Zac 
cagnini si è limitato a prò 
nunciare un discordo di pò 
chi minuti, ricordando Moro 
ed esprimendo un giudizio di 
massima, molto cauto, sulla 
tornata elettorale. Il tosto del 
documento conclusivo è appe­
na più esplicito. I/afferma­
zione elettorale democristiana 
viene fatta risalire — oltre 
che alle condizioni create dal­
l'assassinio di Moro — a una 
espressione di « consenso al­
la linea del confronto ideale. 
politico e programmatico con 
gli altri parliti »; da essa si 
fa derivare un * fermo invi­
to •> ad attuare il programma 
del governo. La Direzione de 
ha ritenuto però di dover ag­
giungere che considera < par-
licolarmentc significativa » la 
flessione del PCI e che 1'* af­
fermazione del PSI e dei par­
titi laici consente una più am­
pia articolazione della dialet­
tica democratica ». 

Gli accenni contenuti nel 
documento democristiano, e 
le relative sottolineature, al 
di là della conferma della li­
nea del confronto, fanno pen­
sare a un complesso equili­
brio interno e a una moltepli­
cità di spinte. La destra de­
mocristiana — a partire dal 
gruppo dei cosiddetti < cen­
to » — si è già espressa per 
una decisa svolta nella dire­

zione di un ritorno al centro 
sinistra, magari riverniciato. 
I-i non a caso il giornale di 
Indro Montanelli cerca di da 
re il t via > a questo tipo di 
iniziativa parlando della ne­
cessità di una •• alternatila 
cult il PSI • e usando l'arma 
della lusinga nei confronti del 
gruppo dirigente socialista. 
Nei settori più conservatori 
della DC. tuttavia, vi è una 
certa articolazione di posizio­
ni. Vi è anche chi vuole evi­
tare passi falsi, pur non es­
sendo entusiasta della mag­
gioranza attuale (» essa «OH 
ci piace — lui detto l'on. Ca­
rolimi — . Min sarebbe oggi 
un ermre modificarla per 
nostra iniziativa v). 

La Direzione socialista ha 
approvato un documento con 
un voto unanime (ma sul caso 
Moro. Manca. Mancini e 
Achilli hanno espresso dello 
riserve circi la condotta del­
la segreteria). La conferma 
della forza socialista nelle ele­
zioni di domenica viene in­
terpretata come convalida ilei-
la linea del 11. Congresso per 
l'i unità nazionale delle forze 
democratiche *. convalida che 
« consolida l'autonomia del 
partito e ne accresce le re-

(Segue in penultima) 

Colpo di t'orza a 
dopo la vittoria 

Situazione confusa a Santo Domingo dove 
con un colpo di loiv.a i militari hanno 
tentato di invalidare lo eie/ioni mentre 
gli scrutini davano vincente il leader del 
l'opposizione Antonio (iuzinan, sul prosi 
dente conservatore uscente. Malaguor. Le 
truppe avevano occupato la radio ei segji 
elettorali cercando di invalidare l'esito 
del voto. Cuzman si è opposto con fer 
mozza appellandosi anche al presidente 

Santo Domingo 
dell'opposizione 
Caller che si eia detto caratile del'e 
libere elezioni nella piccola repubblica 
Più tardi Malaguer ha asserito che si 
sarchile trattato di un'azione * di alcuni 
militari ribelli > e ha ordinalo di riprcn 
don- -di scrutini. Mani ano per ora notizie 
più precise. NELLA KOTO: (iuzinan in 
una recente loto tra un gruppo di soste 
nitori. IN PENULTIMA 

Confermando un secondo pagamento (360 milioni) a Tonassi 

Lefebvre: «Versai una tangente 
al partito di un altro ministro» 

Mezzo milione di dollari fu accreditato su un conto bancario in Svizzera su richiesta di 
un emissario - Quando Gui era alla Difesa la Lockheed sapeva già di dover pagare 

ROMA — Ovidio Urebvre prò 
tegge qualcuno. Qualcuno du­
lia intascato mezzo milione di 
dollari delle bustarelle I»ck-
heod. A nulla sono valse lo in 
sistenze dei giudici perché egli 
rivelasse il nome di questo 
corrotto: ormai pare scontato 
che egli non voglia rivelarlo 
neanche in futuro. Una cosa 
però l'ha fatta capire, e chia­
ramente ieri: chi ha ricevuto 
questa tangente non fa parie 
del clan Tanassi e non appar­
tiene neppure t a quella parte 

politica t-. Poiché in procedoii 
za aveva riconfermato che sin 
dal llMJ'.t. quando responsabile 
del dicastero della Di Ti sa era 
(ìui. «.'gli sapeva che avrebbe 
dovuto pagare il * partito del 
ministro * è facile arguire 
quello che Lefebvre sottinten­
de: a Tanassi. vo l'ho detto. 
ho pagato duo rate, la prima 
di 200 milioni la seconda di 
;WiO: la terza è andata ad un' 
altra persona. K poi ha speci­
ficato: « L'intermediario che 

i io contattai, e che mi comu-

Ferito a Torino 
a revolverate 

un agente di PS 
Nuovo attentato terroristico ieri mattina n Torino 
Vittima un giovani» aecnte della Digos. Roberto De 
martini, di 26 anni, che è stato colpito alle braccia. 
A una gamba e sopra alla clavicola. Le sue condizioni 
non sono prooccupanti. L'atto criminale è stato riven­
dicato con due telefonate ti M'ANSA e alla t (iaz.zetta 
del Popolo >. dall'organizzazione eversiva « Prima li 
nea ». A quanto pare il nome del Demartini si trovava 
su un elenco clic le Brigate rosso trovarono addogo 
al maresciallo Berardi. Immediata la reazione dello 
forze politiche e democratiche della città. Per osai 
è convocato in .seduta straordinaria il Comitato imitano 
antifascista. A PAGINA 2 
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nicò la necessità di versare 
delle tangenti ai partiti politi­
ci del ministro della Difesa. 
mi disse anche che quest'ul­
tima ratti dovevo versarla di-
rettamente su un cauta sviz­
zero >. Quando gli è stato chic 
sto il numero di questo conto 
e il nome della banca ha ri­
sposto di non ricordarli. Im­
possibile: un abile uomo d'af­
fari che mostra non solo di 
ricordarsi tutto ma di conser­
vare. addirittura, le pozze di 
ap|M)ggio di tutto le più pic­
cole operazioni, non può aver 
dimenticato e non ossero in 
grado di ricostruire an parti­
colare cosi importante. 

Allora le ipotesi possono os 
sere solo duo: o questa terza 
rata è stata intaccata da Ovi­
dio Ijefebvre stesso che ora 
u r i a una qualsiasi giustifica­
zione o questo misterioso per­
sonaggio o-iiite realmente e al­
lora devo esseri- ricercato, vi­
sta la destinazione delle bu 
sùirolle. quantomeno nell'pn-
tourage di Gui. I-o dui- ipote­
si. ovviamente, non si equival­
gono. ri JKT vari motivi. Il 
primo e di natura logica. Si 
domanda: perché Ovid'o ch'­
Ila indicato m Tanassi tino dei 
corrotti non dovrebbe fare ;1 
nomo di un altro che ha pro=o 
le tangenti? Semplice, rispon 
lie lo stesso I-efobvre: perché 
il nome di Tanassi e quello 
del suo segretario Palmiotti 
non li ho fatti io per primo. 
ma sono stato cos're ' to a con 
fermare quanto avevano già 

cucii 
I L PIÙ' contento (ma 

sempre con la consue­
ta e un po' inamidata 
compostezza) per la fles­
sione subita dai comunisti 
domenica, ei è sembrato. 
a leggere i giornali di ie­
ri. il nostro illustre amico 
prof. Domenico Fisichella, 
che ha dedicato alle ele­
zioni del lì maggio un 
suo sapiente articolo sul 
a Tempo J> di Roma. Lo 
scrittore del quotidiano ro 
mano aiubila per due mo­
tivi. uno politico e uno 
sentimentale. Quello poli­
tico si riassume nel fatto 
che noi comunisti abbia­
mo ricevuto un colpo di 
arresto (per il quale, non 
vogliamo nasconderlo, sia­
mo personalmente furio­
si); quello sentimentale 
sta nel fatto che Domeni­

co Fisichella « to aveva 

detto .>. Egli e uno di co 
loro che *i covi piacciono 
di rivolgere rallegramenti 
a *c stasi: essi fanno il 
paio, per quanto direni. 
con quelli che vanno or 
goglioii di possedere un 
orologio che -..spacca il mi­
nuto ». 

« E' mio convincimento 
— dice a conclusione del 
suo scritto il professore — 
ine ho parlato 5U queste 
colonne un anno fa. allor 
che furoreggiava la tesi 
della irresistibile ascesa 
del partilo di Berlinguer) 
che da noi il superamento 
della crisi politica pa.ssi 
per la via del ndimensK> 
namento elettorale e poli­
tico dei comunisti ». Ma 
il « ridimensionamento ». 
che in un avversario po­
trebbe parere un auspicio 
ragionevole, in Fisichella 
è ben altra cosa. Ciò che 
egli, m fondo al suo cuore, 

effettivamente desidera e 
sogna non e il « ridimen­
sionamento a ma l'annui 
lamento del PCI. tanto e 
vero che proseguendo a 
un certo pun'o *cnvc: 
» L'elettorato sembra aver 
cominciato a comprende 
re... ». Per il nostro illustre 
amico, dunque, quello di 
domenica deve essere sta­
to soltanto un inizio, un 
assaggio, un aperitivo. Xoi 
non sappiamo se Domem 
co Fisichella abbia l'abitu­
dine di passare molto tem­
po solo e usi. quando non 
ha intorno nessuno, trat­
tarsi come un ragazzo: ma 
se cosi fosse, immaginia­
mo che si diverta a na­
scondersi dietro il tavolo 
e canti felice: « Cucii, i co­
munisti non ci sono più ». 

Invece, professore, i co­
munisti ci saranno anco­
ra. e vuole un pronostico? 
Ci risaranno più forti di 

prima. Basterà che la grn-
te tenga conto di quanto 
m altri partili e sembrato 
ruoto, lodevole e da pre 
miarr. mentre ni noi e ap 
parso naturale, scontato e 
da non avre buoqno di 
fi-"fn altr'huitri a mento 
M'i quando ognuno aira 
tempo per ripensarci con 
calma, si comincerà che i 
meriti altrui sona indiseli 
tih'li fa cominciare da 
quelli rivelati, in que-ta 
tragica cnco-itanza. dalia 
DO. ma eh? la spina dor 
sale del pae<e siamo stati 
ininterrottamente noi. an­
che quando sarebbe risul­
tato facile, invece che so 
lidarizzare. rinfacciare e 
mostrarsi egoisti Forse le 
cose sono andate semplice­
mente così: che degli altri 
si è rimasti sorpresi, men­
tre a noi si è da yran tem­
po abituati. 

Fortebraccio 

rivelato i dirigenti della I^nk-
hecd in l'.sa. Poiché invelo il 
nome ili colui che ha riscosso 
la terza parte delle t,ingenti 
nessuno l'ha fatto, non sarò 
io a rivelarlo. Sembra solo 
un gioco di parole: in realtà 
o la so-tanza di una linea di 
condona dalla quale Ovalio 
non si è mai distaccato fin da 
quando è .scoppiato lo scan 
dalo. 

Il secondo motivo che Ta 
pondero tutta da una parte 
l'analisi sullo ipotesi: Ovidio 
Ix'fobvro ha ma riconosciuto. 
pur se con molti distinguo. 
di aver svolto opera di eorru 
zionc. Porcile ora dovrcblx: 
avere remore ad ammettere al­
tri comjxirtamonti illegali? 

Terzo motivo: che etili rion 
abbia intascato i soldi è rico­
nosciuto dagli stessi dirigenti 
della Lx-k'iei d eh-- ancora noi 
V.fSì scrivevano lettore di ri-
coviseenza e di plauso a Ovi­
dio Lefebvre. V.' amm.ssi!>;!e 
p»"ii-'-aro che una società come 
lineila sta*anitin :e non si sia 
a c o r t a neppure dopo che è 
scoppiato lo scandalo eh'- »-ra 
st.i* i truffata dal vin rappre-
.•r'it.iiitf? 

Quarto motivo: -e è ver.» ' h e 
nel l 'W il misterioso <:'j-ì<ir 
X (( lte ieri lefebvre h.i indi­
cato corno un uomo molto eo-
rtOs'iu'o. non politico né dipen­
dente ministeriale, laureato in 
loglio, morto n*-l l'l73 o r.« I 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

i ? 

Le unti.ic che pei rcii|;oiio 
dal t'orno il'Afi irti con l'ai 
/liceo ni /or. e delle Iruppe 
etiopiche contro i Movimenti 
ih libero 'opie entra sono 
ginn e iii<iincUinti. Lo sotio 
per hi intenti, u.ioiu' del 
ennf/e'.'o in lineila parte ili'l 
l'Ainen. per In iliniimien in 
lana del reqnne di Addì* 
Allelui, e, nilhie, per le nnpli 
eu toni Hiternii •ornili che si 
possono urei e 

L'i'riti cu non è l'Dgudai e 
le questioni poste dal movi 
malto indinaidaitistii eri 
lieo non possmoi estere '(in 
Iute con l'intarenlo militare 
somalo. Solo min eiimiuuiiui 
tnperliaiile e siriiiiiaitale Ini 
voluto e potalo conloiideie 
due questioni clic hanno inni 
qnaliui rndiealmaile diversa. 
ed esigono min diversità di 
giudi-io e di posinone, lìi-
versilu che noi alihiiinio ri­
petutamente sottolineato, di-
sliiifinaiilo la nullità da due 
conllitti non solo nei Ire 
qneuti rapporti nlììaali che 
il nostro partito ha sciupi e 
tallito con i dne movimenti 
di lilieririone mi amale ai 
Ira, ma anche in ogni sede, 
compresa quella etiopica, in 
citi sinnio stali iittivumailc 
presenti i-ou il richiamo alla 
esigala di una salir ione pò 
litica della crisi del Corno 
d'A Irica. 

Perchè > fine problemi so 
no diversi e hanno richiesto 
e richiedano posizioni direr 
se'' /.»/ questione dell'Oqn 
dai. è baie ricordarlo, parli 
va da due prcsupjiosti peri 
colasi. Pruno: sollevare aita 
<imslionc • nmiouale • estre­
mamente vischiosa in inni 
realtà uscita da mia lunga 
colonizza;ione, la quale ha 
ilissolto alante nazioni appe­
na embrionali, e nella (piale 
i problemi delle nazionalità 
/IOIIIIO confini assai esili con 
quelli delle etnie, se non ad­
dirittura degli aggregati tri­
bali. Applicando la soluzione 
somala alla attuale situa.io­
ne africana (specie dell'Afri 
e.a nera) sarebbero ben pochi 
i giovani paesi indipendenti 
in grado di tutelare la loro 
integrità. Secondo: portare 
un attacco militare all'P.tio 
pia in un momento di grave 
crisi interna, dominata ad al 
enne tendenze centrifughe di 
estrazione feudale e tribale. 
nella convinzione che la • li 
Iterazione • dell'Ogaden sa­
rebbe stato l'elemento cata­
lizzatore dello sfascio dello 
Stata etiopico. IH qui il e a 
ratiere destabilizzante della 
iniziativa somala, sia sotto il 
profilo continentale (i conta 
gi sono assai facili in mi 
mondo instabile (piale quello 
africano) che sotto quello re­
gionale (si immaginino gli 
effetti nell'Africa orientale 
di un disfacimento della Sta 
to etiopici)). 

il' proprio per difendersi 
da jtericoli di qncz.ta tipo ---
destinati naturai mente a far 
regredire il faticoso cani,ni 
no verso l'indìpcnden.a del 
continente — che il nuziona 
Usino africana ri è data dei 
prhieijn e delle rcgo'e che 
possono jxirere dolorosi, ma 
che finora sona gli anici ca 
]iaci di garantire la temila 
dei giovani Stati africani. Ci 
r ''eriama a'Ia decisione di ri 
cano'-'-ere — almeno ]ier un 
lunga peroda storico — come 
contini nazionali qnclh eredi­
tati dal dominio coloniale. Si 
potrà dire clic tatto ciò ha 
comportato dicane ingiusti­
zie. Ma a (piale n/'ro criterio 
attenerti, araldo presente la 
vera storia nazionale dell'A­
frica iirra nell'era prrcnlo 
male'' ('he il va: finalismo 
africano — siicele negli anni 
del primo risorgiiiiento — 
avesse chiari i pericoli anche 
di quella sol-r.ioiic e ind'ih 
bia. ,Vci»i a caso si ventilaro­
no i rischi di -ina linlcani--
zazioiiC continentale, e alcuni 
dei j,ia ispirali leaders nci-
ziona'isii avanzarono prospet­
tive pnnafriraii'.-te. tentarono 

esperienze comunilarie regio-
vali, diedero vita a effimere 
aggregazioni interstatali. Si è 
trattalo rì; idee che non han­
no camminalo, jiroliahihe.cn-
le per una ragione malta 
semplice ma profonda. Con 
uva esperienza rovesciata ri­
spetto a quella europea, a 
causa de'In Iwiga dominazio­
ne coloniale, la Stata in Afri 
ca non è i' punto di arrivo 
della forive.zione nazianc'e: 
ai contrario, come ebbe a di­
re Amtirar Cabrai, è lo Stato 
che deve fare la nazione ani-
f.cando il mercato, la lingua. 
ecc. ecr hld essendo la nasci­
la degli Stali indipendenti In 
prilla forma attraverso la 
quale le masse africane si 
sono iffaccinte e partecmcno 
alla sloiia del mondo, è del 
lutto "aturalc clic i legnai 
slamai' a i-iorali si siano rive­
lati più forti di qualsiasi qe 
aerosa prospettiva pana]ri­
cava. 

Sembrerebbe che il discor­
so ci abbia portato lontanò. 

Romano Ledda 
(Segue in penul t ima) 
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